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Articolo 11 - Costituzione 
Italiana
L'Italia  ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come mezzo 
di risoluzione delle controversie 
internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra le 
Nazioni; promuove e favorisce le 
organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo.





Il  mandato della tutela della vita e della salute, in 

ogni sua accezione, così come il trattamento del 

dolore e il sollievo della sofferenza portano i 

medici ad essere i primi  operatori di pace! 

Questo impegno di tutela della salute e di 

contrasto alle malattie, attraverso la cura e la 

ricerca scientifica, nonché di promozione del 

benessere individuale e collettivo non può in 

alcun modo giustificare la violenza e quindi  

la guerra, come strumento per risolvere i 

conflitti e le controversie tra nazioni.

I medici curano i malati e contrastano le malattie
La Guerra produce malati e genera malattie  





Siamo vicino ai colleghi che ogni giorno 
operano in tutti  quei luoghi devastati dalla 
guerra, testimoni viventi di quei principi  che 
ispirano il  nostro codice deontologico.

Particolare preoccupazione per i colleghi che 
svolgono questa missione umanitaria a Gaza, 
sotto i bombardamenti e in un contesto dove la 
mancanza di strumenti e medicine insieme al 
blocco degli aiuti umanitari e alla carenza di cibo 
li pongono in serio pericolo. 

A loro esprimiamo la nostra vicinanza, la 
nostra solidarietà, e il  nostro ringraziamento 
perché sono i veri testimoni della pace in 
quel luogo di guerra.











È forte la preoccupazione che la 

ricerca di queste risorse 

determinino inevitabilmente 

tagli o riforme strutturali in altri 

settori, o un forte aumento del 

debito pubblico.





Ai cittadini  europei ed ad ogni 

individuo presente in Europa è 

riconosciuto il  diritto  alla tutela 

della salute in quanto persona e 

questo riconoscimento è 

diventato una caratteristica della 

nostra Unione Europea e un 

grande segno di crescita civile e 

sociale di questo territorio.









La crisi del SSN
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Il  contenimento della spesa come obiettivo 

primario ha generato il  perverso spostamento del 

costo di una parte non irrilevante di prestazioni 

appropriate dal bilancio pubblico ai budget privati 

delle famiglie, creando il  presupposto di una 

sanità differenziata per capacità economica. 

La spesa out of  pocket ha superato i 40 miliardi  e 

secondo la Corte dei Conti salirà a 47,3 miliardi  

nel 2028 pari al 2% del PIL . 

Sono ormai 9 italiani su 10 a dichiararsi convinti e 

preoccupati del fatto che il  vincolo di bilancio è 

stato troppo a lungo il  re incontrastato delle 

decisioni relative alla spesa pubblica per la sanità.



Le difficoltà 
della 

professione
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I tagli hanno riguardato soprattutto il personale

La spesa per lavoro a tempo determinato, 

consulenze,  collaborazioni, interinale e 

altre prestazioni di lavoro sanitarie e 

sociosanitarie provenienti dal privato è 

stata pari a 3,6 miliardi  di euro nel 2022, 

con un incremento del +66,4% rispetto al 

2012. 

Nello stesso periodo, la spesa per il  

personale permanente è aumentata solo 

del 6,4%.
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La spesa totale per le retribuzioni dei medici 
permanenti nella Pubblica amministrazione tra il  
2012 e il  2022 è rimasta sostanzialmente invariata, 
registrando un +0,2%, con -2,5% tra il  2012 e il  
2019 e un +2,8% tra il  2019 e il  2022. 

Addirittura, tra il  2015 e il  2022 le retribuzioni dei 
medici nella PA sono diminuite,  in termini reali, 
del 6,1%.

Questi numeri, uniti  alle condizioni di lavoro, 
sono una conferma ulteriore del mancato 
investimento sulla risorsa chiave della sanità: i 
medici.















Questi dati trovano conferma in un 

approfondimento di AGENAS per cui, al 

2026, il  numero dei soli nuovi specialisti nel 

Servizio sanitario nazionale si stima sarà 

pari a 39.244, circa 10.000 unità in più 

rispetto al numero di pensionati e in 

numero superiore anche tenendo in 

considerazione i dati delle dimissioni 

volontarie.
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Investire sul personale sanitario
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La sanità una parte importante della 
nostra democrazia
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La Corte Costituzionale (sentenza n. 168 del 2021) ha 

chiarito che la tutela della salute spetta allo Stato quale 

«garante di ultima istanza», che è chiamato a 

intervenire con il suo potere sostitutivo in presenza di 

gravi inefficienze a livello regionale. 

Un potere però che deve essere «utile» e capace di 

garantire effettivamente le esigenze unitarie, i diritti,  

della Repubblica invece compromesse dalla Regione 

attraverso non solo la nomina di un commissario, come 

è avvenuto negli ultimi 15 anni in Calabria, ma con la 

presenza di personale altamente qualificato, statale o 

comunque non dipendente dalla stessa Regione, in 

modo da evitare anche ogni possibile condizionamento 

ambientale.
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La sanità è democrazia! 

La democrazia richiede la 

partecipazione dei cittadini,  e 

questo si riflette anche nel sistema 

sanitario, dove è incentivata la 

partecipazione e il  controllo da 

parte dei cittadini .





I sindacati medici presidi di democrazia
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Articolo 39 Costituzione Italiana

L'organizzazione sindacale è libera .

Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo se non la 

loro registrazione presso uffici locali o centrali, secondo le 

norme di legge.

E` condizione per la registrazione che gli statuti dei sindacati 

sanciscano un ordinamento interno a base democratica.

I sindacati registrati hanno personalità giuridica. 

Possono, rappresentati unitariamente in proporzione dei loro 

iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro con efficacia 

obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie alle quali 

il contratto si riferisce.
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I  sindacati medici hanno contribuito in maniera 

essenziale alla storia del movimento dei lavoratori in Italia 

dal dopoguerra ad oggi, nella difesa dei diritti  dei 

lavoratori e nel promuovere il  dialogo sociale.

Contribuiscono alla crescita sociale e civile del Paese 

attraverso la partecipazione dei sanitari alla vita democratica 

negli ambiti in cui operano.

Rappresentano i medici e le loro istanze, negoziando 

contratti collettivi, difendendo i diritti individuali e 

promuovendo condizioni di lavoro eque, favorendo la 

partecipazione democratica dei medici, 

Contribuiscono a promuovere il  benessere sociale, 

sostenendo politiche che migliorano le condizioni di vita dei 

lavoratori e delle loro famiglie.  






































































